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Sasso, Valle Crosia, con Giudice di Pace di se. 
conda classe, S. Biagio, Saldano; e Camporosso, 
. 9. Penna, Capo cantone con Giudice di Pace 
di prima classe, Olivetta. 

10. Ventimiglia , Capo-cantone con Giudice 
di Pace di prima classe , Bevere., Airole con 
Giudice di Pace di seconda classe, 

IL Corpo Legislativo rettificherà in appresso la 
divisione presente în tutte quelle parti, che me- 
vitassero di essere rettificate, 

Dalla Sala di sua residenza li 1g Aprile1798 
anno I. della Repub. seduta della sera, 

ARDIZZONI, Pres D’ Aste, LoMBARDI » Ses, 
IL CONSIGLIO DE’ SENIORI . 

Fatta considerazione sull importanza della de. 
Faritiva divisione del Territorio Ligure, dalla 
quale ne dibendono tatte le subalterne stabili ope- 
razioni politiche, giudiziare, ed economiche cOn= 
template dalla Costituzione, di modo che la sud. 
territoriale divisione può ripararsi come il primor- 
dio della permanente organizzazione dells Repub. 

IL Consiglio pertanto riconosce l' urgenza di 
determinarla senza maggiore ritardo, 

Indi approva la suddescritta deliberazione , 
che provvede sul mentovato oggetto, 

Dalla Sala di sua residenza nel palazzo Na- 
zionale li 26 Aprile 1798. anno I. della Repub. 

BoccaRDO, Pres BASTERI ) PizzornI , Seg. 

Il Direttorio Esecutivo ordina, che la Legge | 
del Corpo Legislativo qui sopra espressa sia pub 
blicata eseguita , e munita del sigillo della Ref, 

LirrtarDI, Pres. SOMMARIVA , Seg.Gen, 

Fine della Divisione del Tertitorio . - 
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S E in.oggi della Patria. al sacro.nome. 
Scuoter: mi sento. il cor d’ un foco antico, 
«E.ch' io ritorni a, inghirlandar te chiome. 
Del Divino di. Febo “alloro. amico 9 
Sinpor. non fiavi,, 0. Cittadini, come 
salir.possa-una donna! il colle. aprico 3. 
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fin N prim*anni. miei. dolce mfa ‘crirà. 
Fu d'arrestarmi “a quell’amica' parte * 
Vivo: disio ami” trasse; ra- quella pura. 
‘Sorgente , che. ‘delizia ampia comparte 
A colui .che gli narcani di natura 
i . Saggio contempla. sovra. dotte carte ; 
se cura: tal ‘ebb’io ‘sì forte impressa 
h° agio mi. “diede a-esaminar: me stessa 


Giaidit benigno il Ciel d’ un tato dono 

Prodigo ; e liberal con me si.rese, 

E che merita ‘în van da lui perdono 

Chi ‘a favor siloi mon ‘mostrasi cortese » x 
««Accinta alfine ‘a ragionarvi sio: sono: 

Per render un tal don chiaro; e palese. 

Perchè  tacer? or ch’il ‘comun diritto 


Permette ciò che un di-fi ‘a noi proscritto$ 


Se seen a talun cl? io voglia ‘alzarmi 
0 Bul-difficil «di gloria arduo sentiero, 

E che non siero d’ una. ‘donna i carmi 
Oggetto d’ 6ccupar il suo pensiero ; 
Sappia costui, ché no ‘d’ immoftalarmi 
-Inomé non fu lò scopo: ‘mio. primiero ; 
Ma della verità figlia del-Cielo 
Squarciare-alfin J’obbrebrioso velo, 
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Tempo. gia. fu-che un barbaro costume; 


Una. legge crudele, ed inumanaà, 
Celato..a:.noi.del' ver ci tenne il-lume 

: Mutando forma «alla natura umana.: 
Il vil timor ci. pinsero: qual Nume 
Ch:onorar si dovesse ‘in foggia strana; 
E ch’esser sol-dovea di fuso ed ago 
L’.ingegno femminil contento e ‘pago. 


I secoli vicini ;'ed'i0remoti 


-Fecondi futidi donne) ‘a cui giu ‘sorte 
1 namriali lor: deitri fur nott;. 
E. seppero: calcare ‘vie non torte 
‘ Della virtù ‘sublime; ‘e lè lor! doti 
<Furo senno 5.valor:, animo: ‘forte; 
Facendo appien veder al mondo intiero 
Ch'alto: sapere non fu ‘in ior straniero, 


Chi aninîòd: uti. di .le tele, e chi le°catte 
Con grazia. più elegante; e con decoro? 
E chi mai-di Minerva} /e-chi? di. Marte 
L’orme-seguì felici in ‘sud lavoro: ci 
Rendendo di natura emtila Parte) 
Giù fero rimbombar. fa: famacloro- > 
‘Da Batro-.a ai e ha dall'Indo a): Mauro 
‘SA, Corinna* IRA sede 
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Se al-par dell'uom nutrono acuto ingegno 
E forse più a che tenerle -involte 
Nel.fo!to tenebror. id’ un. ozio indegno; 
Nell’ ignoranza immerse. e’ affatto incolte? 
E come dell'uom: provvido, sostegno 
Esser potran ‘in strette mura accolte, 
Intente solo-alla donnesca cura, 

Ché. i Divin dritti offende. di. natura? 


(Or chel aute felici, se fortunate. 
Giunsero: a-noi di Libertà. primiera 
Come ‘furno da’ pria’ già un di\create 
Dal. fonte. immenso di ‘sapienza: vera; 
Che. avvilite ‘poi firo e calpestate 
Dalla tiranna ambizione altera; ; 
Che; ad ionta-sua: in ciascum momo impresse 
E .che-saranno: \oguor sempre Je. stesse. 


Gogete-amabil donne, ali si godete tuta 
‘Di giorni; a, noi:,così-beati,..e cari; 
«E dalla gioventìl, che;in' cura; avete; 
Lo. studio di. wicaude.; omai. s-.impari: 
Quanti vantagg i, “mai; trar Me, potrete 
Se'?lfisico, e)limoyal- andran. del, pari! 
cNenfia cost, chel nostro più s’ appelle 
Scmprerinespenio e. debil sesso imbelle. 
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Mercè le cure vostre premurose 


Parmi già. di veder sortire ognora 


In quell’alme sensibili, e, amorose, 
‘Che incolte voi teneste infino ad. ora; 


Le più amabili madri; e» degne spose 


«Pa cfar invidia al secol d’oro ancora 5 


Util, gloria, e piacer; per. vol saranno 
Premio condegno al già sofferto: affanno. 


Parmi in queste veder. chi ‘corre al campo 


In. vestè d’uom posta la gonnabin bando s, 
Il fier nemico fulminat , el lampo 


Del. forte lor guerrier temuto brando 
‘Disperse ricercar: altrove il scampo... 


Qua, e cla affannose sbigottiteerrando 
Falangi intere, come fer sul suolo. 


Italo, e-Franco, donne accorse in: stuolo. 


Pil ‘non'sarano, (come già ‘un tempo rade 
‘Le favolose Amazoni felici, 


Quali ci pinse a noi 1’ antica etade , 
oa: dell'iatpi. nevose alle pendici 

‘. Salirle veggo ‘ancor; e in le contrade 

| Dell Insubre terren, far de’ nemici 

“Lory la più spaventosa; aspra sconfitta;, 
‘Con quella man ‘già imbelle; ed-ora lnvittàa 
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Chi: nelle scranne del sapere assisa 
Spesso percuote l’ armoniosa cetra, 
E luardue vie di Pindo in simil guisa 
Addita ad altri, e-i cuor più duri spetra, 
La gioja non tener da. se divisa 
Lungi spingendo ‘ogn’ idea cupa € tetra; 
| E più pronto ‘il piacer ‘così ridesta , 
i | “Onde la vita allor. par.men molesta. 


E chi i profondi arcani di natura 

I Del gran Neuton al. pata noi disvela.: 

1 [IRC Come neglivantri 1 fluido umor. s'indura, 
{2 | E come il fulmin nasce a noi non cela: 
Td E comesenza nubi il Sel s’oscura ; 
Sempre di più saper la mente anela 

| Cercando render chiare, e più perfette 

| ; ‘© Corane scienze ignote ,. e ancor. neglette. 


INC Tra queste ‘ancor le Liguri già miro 
| | Fidatsi all’onde; e ne’ rimoti lidi 
Ila AI fin condur del nostro globo il giro. 
| Chi s' erge all etra e i vasti campi infidi 
Tenta isolcar. Non sogno, e. non deliro , 
CW ogntn sa quantingegno in lor s'atihidi 


E 1 Anglo il Lusitan, il Russo, il: Trace 
‘Sa quanto fer lor donne in guerra; in pace, 
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Quanto d’ attento agricoltor. sagace 
Sarebbe indegno di lasciare incolta 
‘Tenera, e cara pianta , che capace 
Sia a prendere, € tener in se raccolta 
Quella forma, che darle più. le piace s 
Altrettanto sarebbe idea più stolta 
Per vano errore, €. per antica usanza 
Le figlie mantener nell’ignoranz@ 


Dinque fia ver ch’ alto desire accenda 
Ogni madre a far pur le figlie al paro 
Dell’uomo istrutre e. colte, a cui stupenda 
Diè il Cielò fantasia, talento raro. 
E la Franca Nazion'emula apprenda 
Che mercè la virtude inco minciaro 
Anche in le nostre fortunate arene 
t rinomati secoli d’ Atene» 


FINE. 


